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$arte R¶triale
LEGGI E DECEETI
u pro MB della raccolta ugleiale delle leggi eadei decreti

del gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia il Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari di grazia e giustizia e dei culti ;

Vista la legge 30 gennaio 1902, n. 87, sul casellario

giudiziale e il R. decreto 13 aprile 1902, n. 107, por-.
tante disposizioni per la sua attuazione ;

Vista l'altra legge 25 marzo 1905, n. 77, por l'ordi-

namento del casellario giudiziale ;

Sentito il Consiglio di Stato e il Consiglio dei mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato l'unito regolamento per il casellario giu-

diziale, vidimato e sottoscritto d' ordige Nostro, dal mi-
nistro segretario di Stato per gli affari di grazia e giu-
stizia e dei culti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufileialo.dolle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 ottobre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.
C. FINOCCHRRO-APRILE.

Visto, Il guardasigilli: C. FmoeomAno-APmLE.

REGOLAMENTO per il casellario giudiziale.
CAPO I.

Formazione e trasmissione dei cartellini.
Art. 1.

Il cancelliere o altro funzionario tenuto, giusta l'art. 4 del R.
decreto 13 aprile 1902, n. 107, alla compilazione del cartellino del
casollario giudiziale, dove farlo non più tardi del decimo giorno
da quello in cui spirð il tårtiino per impugnarc'lá decisione da

traseriversi, senza che alcun gravamo sia stato interposto. Nel
caso poi che sia' státo interposto' ricorso in Cassazione, e ne sia
stata dichiarata la "da rinunzia rte del magistrato che

pioferi la decisione imp .
la compilazione del cartellino

si fa non più tardi del decinió giorno da quello in cui la dienia-
razione stessa diventò irrevocabile.

Art. 2.

Il cancelliere della Corte di cassazione, non più tardi del quinto
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giorno da quello in cui fu proferita sentenza con la quale venne
respinto o dichiarato inammissibile un ricorso, o preso atto de!ÌÅ
fatta rinunzia, provvede alla restituzione degli atti del próceaào
al canoelliore presso la Corte, 11 tribunale o il pretore, oho pmferi
la decisione impugnata.
Il cancelliero prosso la Corto, il tribunale o il pretore, non pin

tardi del quinto giorno da quella in cui ricevetto gli atti del pro-
codimento, compila il cartellino por il casellario; e, ove l'esecu-
ziono dolla sentenza spetti ad altra autorità giudiziaria, trasmette,
nello stesso termino, gli atti alla medesima.
Ove la Corte di cassazione abbia annullata l'impugnata deci-

sione senza rmvio, por estinzione dell'azione penale o por altra
causa, il cancelliero della Corte di cassazione procedo, non più
tardi del decimo giorno da quello della pronunzia, alla compila-
zione del cartollino.

Art. 3.

Il cartellino del casellario giudiziale è compilato in conformità,
rispettivamente, ai modelli nn. 1, 2 e 3.
Se più sieno i titoli d'imputazione attribuiti a una stessa per-

sona in una medesima sentenza, il eartallino, in foglio intoro, a
conforme al modello n. l-bis; o le imputazioni sono trascritte
secondo lo stessa ordine seguito nella decisione.
L'esemplare del cartelline destinato per l'ufficio centrale à con-

trassegnato con lettera A ; quello destinato per il casellario del
tribunale a contrassegnato con lettera .B.
Trattandosi di stranieri per cui deve farsi un terzo esemplare,

esso à contrassegnato con lettera C.

Art. 4.
Per ogni richiesta contenuta nel cartellino deve darsi la cor-

rispondente notizia.

Qualora dagli atti e documenti del procedimento non possa de-
sumerst taluna delle notizie volute, se ne fa la ricerca all'uf!ìcio
in grado di somministrarla.
In ogni modo, trascorsi dieci giorni da quello in cui la deci-

sione divenne irrevocabile, il cartellino dev'essere compilato e tra-
smesso, ancho se mancante di qualcho notizia, cho verrà eucces-

sivamente comunicata.
Se la notizia maneante sia in corso di ricerca, al posto corri-

spondente nel cartellino si fa l'annotazione (a lapis): richiesto;
se non siasi potuto o non si possa avere, l'annotazione (con in-
chioatro): non risulta; o se non ricorra il caso della medesima,
Fannotazione (con inchiostro) : ipotesi esclusa.

Art. 5.
Le notizie concernenti il luogo e la data di nascita sono desunto

d_al certificato corrispondente.
Le notizio concernenti l'esecuzione delle sentenze di condanna

sono pure trascritte, qualora l'esecuzione sia avvenuta, nel for-
mare il cartellino; altrimenti vi sono successivamente aggiunto,
deansondcles dai fogli compIomentari di cui al capo 4.
Se la pena sia stata interamente scontata con la carcerazione

preventiva, si nota sul cartellino: scontata con la carcerazione
sofferta.

Art. 6.

Nell'atto di formare il eartellino deve altresl compilarsi dal fun-
zionario una scheda conforme Al modello n. 4, contenente il co-
gnomo, noma o soprannome, paternitå e matornitå, luogo. e data
di nascita dell'individuo designato.

.

Della formazione del cartellino si fa menzione in margine alla
decisione di cui trattasi, nonchè nel registro generale dei proco-
dimenti.

Art. 7.
Il cartellino, appena formato e sottoscritto, e in ognt caso non

più tardi delle ventiquattr'ore, è presentato al giudice che ha pro-
ferito la decisione, e, ove si tratti di tribungli o di Corti, al pre-
sidente del tribunale o della Corte,.o al magistrato che fospe da
lui delegato, per ottenerne l'approvaziona e la Arma.
. Ove il eartellino sia stato compilato in unico esemplya di

serid A, esso ð spedito, unitamente alla scheda di cui nell'artl-
Â precedente, all'ufReio centrale.
Yve, invece, sia fatto in più esemplari, sono tutti spediti, uni-

tamente a detta scheda, al proouratore del Re presso il tribunale
nel cui circondario l'individuo & nato; o, so trattist di 6trBRIOTO
o di oittadino nato all'estero o di ogi non si riosos a stabiliro il
luogo di nascita all'interno, ovvero go trattipi di streniero natu-
ralizzato cittadino italiano, sons spediti al proonratore del Re
presso il tribunale di Roma, salvo che la naturalizzazione sia stata
concessa per decreto Reale, nel qual caso sono spediti al proon-
ratore del Re presso il tribunale nel oui circondaria l'individuo
prestò il giuramento.

Art. 8.
Il cancelliere presso ogni protura, tribunale o Corte d'âggello

o d'assise compila e trasmette all'uffleio centrale un elersco tri-
mestrale teomireativo, conforme rispettivamente ai modellinumeri
5 e 6. dolle decisioni definitive che devono essere traseritte nel
cartellino del casellario.

Art. 9.
Per la trasmissiono dei cartellini, como di ogni altro docu-

mento del casellario, ovo non sia altrimenti disposto, si fa uso di
una nota di accompagnamento conforme al modello numero 9.

CAPo II.
Casellari locali.

Art. 10.

Il procuratore del Re, al quale sono trasmessi i cartellini com-
pilati in più osemplari, ne fa eseguire il riscontro con la nota
di accompagnamento, di cui all'art. 9, aceerta l'identità e regola-
rità degli esemplari, a li fa registrare in un prontuaria orono-

logico, conformo al modello numero 7.

La nota di accompagnamento, vistata dal procuratore del Re, à
restituita all'ufficio che l'ha trasmessa.

Infine, il procuratore del Re provvede pereh4 siano consegnati
all'ufficio del casollario locale i cartellini di serio B, e siano tra-
smessi, con altra nota di accompagnamento, all'afBeie centrale i
cartellini di serie A e C, unendo a quelle di serio A le schede
corrispondenti di cui all'art. 6 o copia del prontuario orono-
logico.
La trasmissione all'ufBeio centrale è fatta separatamente per i

cartellini di serie A e di serie C; ogni otto giorni riguardo ai
primi, e ogni trimestro riguardo ai secondi.

Art. 11.
I cartellini si consorvano ontro alatte cassetto mobili, quadri-

lungho e solide, aperto superiormente, in posizione verticale e in
ordino alfabetico, cioë oon riguardo tanto alla lettera iniziale
quanto alle ulteriori componenti il cognome e nome, o, occor-
rendo, anche al nomo del padro e aloognomoonomedellamadre;
disposti in modo che, scorrendoli, possano facilmente leggerai il
nome o l'anno scritti a grossi caratteri nella parte superiore dei
cartellini.
La cassetto devono essere non più lungha di 30 centimotri, e

in esse il passaggio da una lettera dell'alfabota all'altra a.anche
da una sillaba iniziale all'altra, à segnato da interposte assicelle
o cartoni alquanto sporgenti, portanti l'indicAzione delle lettere o
sillabe iniziali relative.
I cartellini oonoernenti una stessa persona sono numerati pro-

grossivamente in ordine di date delje dooisignia. 6. agno tingiti con
una ooportina, conforme al modello n. 8.

Art. 12.
Le cassette contenenti, i cartellini, portano estqriarmente l'indi-

cazione delÌo lettere o delle millaba iniziali a cui _essi, ai riferiseq.
no, e vengono disposte e custodite, nel lato ordine alfabetico, in
appositi armadi chinsi a chiave, in locali nei quali non sia asso-
lutamente permesso di aosedere a, persone non addette al servizio
del casellario.

Ask 13.
Oltre ai cartellini. qanfargli i madalli n,as I, 2¡ a 3, si (ormago
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e collocano, ublld bassotto del casellario, sicandb l'ordsàs fissato
negli articoli precedenti, dei cartellini di richiâme ¡ibrtanti:

a) pei le donize maritata o vedord, il cognome del insiitö;
ð) per coloro dho siano lisualmente dhisinsti cori un sopran-

nome ö éda ud pseudonimo, I'mtostdzione di tale soþrannome o

pseudonimo.
Se un oognome sia precedutd dg giarticella separata, l'intesta-

zione 6 fdtta eaminciaddo da questi.
Aft. 14.

11 caned11iere dgl tribundle, nol cidellarló del quile date ed-
sere collocato il eartellino di serie Be registra þer prima cosa il
cartellino in an re'pertorio alfabetico di coritrolleMas obitfornie
al mo:lello n. 10, da suddividersi pet 1dttera o anche pet sillaba
inistale.
Quindi 11 cartellino ð eollocato dal cancelliere al posto che al-

fabetimmente gli-4pnipete aalla- casgotta corrispongppte del.casel-
lario.

Art. 15.
Il procuratore del Ro ð tenuto :

a) a fare mensilmonto un'ispezione del casellario, col sus-
sidio del prontuario cronologioo; e ogni ispezione 4 aceertstame-
diante diehiarazione da esso Armata o controßrmata dal canoel-
liere in oaloe al repertorio alfabetico ;

b) a Torideare so aiono regolarmente oollocati e ordinati i
cartellini entro le cassetto del OR661lario, e debitamente regl-
strati ¡

· c) a voriñoare la regolarita nol rilasoio dei certinoati e
nella loro registrazione;

d) a trasmettere due volte l'anno, e proeisamente entro il
10 gonnaio e il 10 laglio, all'unleio centrale una relazione soni-
maris intorno al modo con cui, nol predorso setudstre, hanno
proceduto la compilazione o la trasmissione dei oartellini e dei
fogli complementari, la tenuta del ossellario e 11 rilasoio dei cer-
tißnati, indicando il movimento - di questi o di quelli nel so-
mostre.

CAPO III.
Casellario centrale.

Art 10.
Nell'unioio del casellario contrale i cartellini, al loro arrivo,

sono registrati complessivamente in un protocollo di corrispon-
denza, ãonformo al modello n, II. ?
I cartollini e lo corrispondenti soiode di oui aliket. 6 sono

quindi sottoposti a un duplico ogsine: di riscontro fra di 1pro
e ooit le note di scoompágnsmente e, quando be sie il caso, 'col
prontuário! 'eronològido te di verifica del late contenuta, spe-
cidimente per aceertste la essíta corrispondonza fra i singoli
dati.
Verinesta la loro regolarità, il foglio del prontuatio croño-

logico 6 unito agli altri in volume; o i cartellini vengono anno-
tati, ove gik non lo fossero, negli eldnolii trimestrali delle d6-
oisioni,

Art. 17.

Quando- sorgano dubbi intorno aill'esatterm dello notizie dei
cartellini¿ o le medesima risultino incomplet6, þrovia annotaisione
nl protocollo di corrispondenta, sond tiohiebte all'ufBoie compe-
tente ld notizie o gli schiarimenti eeoorrenti con fôglio conferiñe
al moddllo n. 12. .. . . -

Pervenuti gli schiarimenti o le notizie, so no fa la registra-
zione nel protocollo, e sono all'uopo completati d e6i·rbtti, ova
oooorra, i oorrispondenti oartelusi od eventualmente le schede.
Se ne -sia 11 ondo, il risultato ddlle notizie o degli adhiarinidati

chiesti & condtiingto al caanllari locali oomlietenti.
Art. 18.

All'ininori di quante dispone l'artioolo prededente, l'ufBoio del
casellario centrale procede a periodioho e siatomatiche indagini
per acoertare 14. regolarità nella compilazions e .spediziano dei
cartellini e nell'andamento dei casellari locali, , . .

A tal fine asso 6 atttoristato a fare, col sússidse del prontuait
cronologiol e degli glenohl tritnestrali, lo verifiche opportune, so-
guendo le norme de1Partichlb prdendduto.
Fossono chiedorsi pure duplietti dei cartellin°.

Art. 19.

Compiuté lo oþerisioni di riscontro o di verlfloa, le schedo rico-

vonó un numero gregressivo, cha i ripetuto sui cartellini corri-

spondenti.
Ove nel eksellatio esistano altre isatiziotti al nome dello stesso

individuo, la nuova scheda à annullata, e il numerd segnato nella
scheda esistente 6 ripetuto sul fluord cartellino.
La sohode sono dispdato là ordine alfabetico, e i cartellini, da

cui sono desunti i dAti oooofrenti pei· le ordinario pubbl:cazioni
della statistica giudiziaria, in ordige numerico : tutto oib hooondo
le norme che in proposite verranno dato dal ministro della gib-
,stizia.

Art. 20.
L'estratto delle dooisioni doneernenti cittadini italiani giudioati

all'estpro, ehe sieno comunicato dai Governi stranieri, 6 trasmesso
al ossellario centrale, ove se no få annotazione nel protocollo di
corrispondenza.
Col detto estratto son forniati i cartellini di serie A e di so-

rid Bt e ipfesti ultisti ai trasmettono al lookle dasellatio ðompe-
tente.
Per ogni altro riguardo, sono applicabill lo disposizioni dogli

artidoli precedenti.
Art. 21.

I cartellini di serio C sono sottoposti dall' udleio centralo a

speoiale esames por aceertare obo non si tratti di cittadini ita-
liani.
Ore eið non risulti, ne ð fatta trasmissiono al Ministero degli

osteri.

Art. 22.

Le comunicazioni e trasmissioni del dagellario centrale d og-

sellari locali sono dirette al procuratore del Re competento: il

quale no prende nota nel prontaario oronologico.
Coo IV.

Fogli domplententari.
Art. 28.

I dati ooncernenti l'esoeuzione dei giudicati o altro richiosto,
dei quali non si abbia oonosoenza al stomento della formazione

del eartellino, sono trasmessi mediante fogli complementari, con-
formi ai modelli dal numero 13 al numero 20.
Essi vengono compilati :
I per quanto concerne l'amnistia o l'indulto e la condanna

oohdizionale e pet i provtodimenti relativi ai fallimenti, all'intor-
dizione o all'inabilitasione, dal canoelliere addetto all'autorità giu-.
diziaria ohe proferl la decisione corrispondento;

2 per la riscossione dello pene peoantario, dal cancelliere
competente;

3 por l'esecuzione delle p6xe restrittive della liberth perso-
nale, trattandosi di peno earcerarie, dalle direzioni degli stabili-
menti carcerari, e, trattandosi di altre pene, dal procuratore del
Ro o dal pretore.oh6 deve provvedere i

4 per i desteti di ammissione alla liberazione condizionale
o di ooneessione dell& riabilitazione, nonoh& per quelli di con-
dono, commutazione o riduzione di pena, dal Ministero della gia-
stizia;

5° per i connotati, quando ne sia il daso, dalle autorità di pub-
blica sicurezza o dallo direzioni oareerario.

Art. PA.

Nel casb in oui le notizie indicate nell'artieblo precedente ri-
guardino persone segnato nel casellario del tribunale presso dai
sono compilati i fogli complementati e siano tra quelle preveduto
noll'art. 7 del R. decreto 13 aprilo 1902, n. 107, il oancelliore ese.

guisco sul cartellino le conformi sanotazioni, facendono monzione
in margine al fogile stesso.
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In caso diverso, i fogli complementari, contenenti notizie pro-
veduto nell'art. 7 del suindiento decreto, sono trasmessi all'uŒaio
del casellario in cui trovasi insoritta la persona in ossi indicata,
perché ivi no siano fatte le predette annotazioni.
In entrambi i casi, dopo eseguito..lo summenzionate annota-

zioni, i fogli complementari sono trasmessi all'umeio del casel-
lario oentralo; al quale sono altreal direttamento trasmossi i fo-
gli contenenti notizie diverse dalle presoconnate.
Ogni trasmissione à fatta con nota d'aooompagnamento conforme

al modello n. 9.

Art. 25.
I fogli oomplementari ricevuti dall'aŒoio centrale sono sotto-

posti agli stessi procedimenti di verifica e di registrazione stabi-
Jiti par i cartellini.
Sono quindi uniti al cartellino della persona alla quale si ri

feriscono, con le norme che verranno a tal fine stabilite.
CAPo V.

Rilascio dei certißcati.
Art. 26.

Itolla richiesta di certificati devono indicarsi il cognome e no-

me, nonchð il soprannome o pseudonimo, quando Pavesse, della
persona designata, il nome del padre, JL cognome o nome della
madre, la data ed il luogo di naseita, e qualora la richiesta sia
fatta da una pubblica Amministrazione o da privati a nomo al-
trui, il motivo della medesima.
La lichiesta da parte di privati dove essere accompagnata dal-

l'atto di nascita della persona designata, salvo al procuratore del
lle am nettere altra prova equipollente.
La r chiesta da parte di privati o di pubblioho Amministrazioni

a diretta al procuratore del Ro presso il tribunale competento; e,
in caso di dubbio, all'ufnoio del casellario contrale, il quale la tra-
smette al casellario che deve provvedere.
Le sichieste e i certineati di povertà si conservano, in ordine

alfabetico, per un anno dalla data.
Art. 27.

Quan3o pervengano pin richioste da diverso autorith giudizia-
rie, oonce nonti la stessa persona, in un tempo non superiore ai
sei mesi fr a l'una e l'altra, il cancelliere deve informare ciascuna
di esso delle richieste fatte dalle altre.

Art. 28.
Possono richiedersi o rilaseiarsi i seguenti certificati:

a) certißcato generale, in cui sono trascritte tutte le deci-
sioni in materia penale e in materia civilo osistenti al nome della
persona indicata e delle quali non sia vietata dalla legge la tra-
scrizione;

b) certißcato penale, nel quale si trascrivono soltant6' le
decisioni proferite in solo penale, sempre nei limiti fissati dalla
le;ge;

c) certißcato civile, concernente soltanto le dichiarazioni
d'interdizione, d'inalulitazione e di fallimento e le condanne penali
che importino, per declaratoria del giudice o per ministero di
legge, l'interdizione legale.

Art. 29.

Par la formazione del certificato, il cancelliero compie le do-
vute ricorche nel casellario, in conformitå alle disposizioni della
legge o del presente regolamento, al nome dolla persona dosignata
e col sussidio del repertorio di controlleria.
11 certincato viene esteso in conformità al modollo n. 30.
So dal casellario non risulti alcuna annotazione, ovvero risul-

.tino decisioni che, ai termini di legge,nondevonoesseretrascritte
nel certificato, il cancelliere segna sul certificato: Nulla.
In caso diverso, il cancolliere trascrive nel certifleato le anno-

tazioni che vi devono essere assegnate; e, se queste sieno pin, le
trascrive nell'ordino di data delle declaioni.

Art. 30.

11 p•ocuratore del Re appone il visto sul oertifloato.
11 cancelliere prende quindi nota del certinoato in apposito re-

gistro conforme al modello n. 31 e lo rilasoia all'autorità o per-
sona che no fece richiesta.

, Tutte le operazioni per la formazione e spedizione deleertiûcato
devono compiersi entro lo quarantotto oro dalla ricevuta della ri-

chiesta, o nel giorno stesso_di questa, so il proouratore del Ro no
abbia dichiarata Purgenza.

Art. 31.
Le norme stabilito. por la richiesta o por il rilasoio dei certifi-

cati si appplicano pure per la richiesta e per il rilseolo delle di-

chiarazioni di oui nell'art. 14 del R, decreto 13 aprile 1902, ma
in tal caso la richiesta devo dirigersi al presidente del tribunale.
La dichiarazione viene estesa in conformità al modello n. 38, e
il cancelliere ne prende nota in un registro conforme al modello
n. 33.

Art. 32.
-La tassa- di-centt•simTeestants; htabilitt dàII'2Pt;'S Réftf t ik'
25 marzo 1905 per i certificati del casellario giudiziale, si ri-

scuote nella forma di tassa di bollo in aumento a quella di L. 2
oltre due decimi, dovutaper ogni fogÏio, giusta l'art. 19, n. 40, dolla
legge 4 luglio 1897, n. 414 (tosto unico), mediante l'uso per il

primo foglio di un tinovo tipo di carta filigranata col bollo, a
tassa Missa di L, 3, compreso il doppio dedimo.
Con decreto Reale saranno stabiliti i carattori distintivi della

carta e 11 giorno in cui verrà posta in vendita.
Fino a quel giorno si continuerà a fare uso anche por il dotto

primo foglio della oirta filigranata bollata da L. 2.40, sulla quale
i ricevitori del registro, all'atto della vendita, dovranno applicare
o annullare col bollo a calendario dell'ufficio, úna marca da bollo
a tassa fissa da contesimi 60.
I cancellieri dei tribtniali potranno etssere distributori soboildari

dei detti fogli di carta bollata muniti di marca da centesimi 60
e della nuova carta da L. 3 destinata a sostituirli.

Art. 33.

Le richieste, di cortificati o diohiarazioni da parte delle autorith
e dei Governi esteri, ove le convenzioni non dispongano diversa-

mente, sono trasmesse all'afBoio oentrale, il quale provvede alla
loro eseouzioge, trasmettendole ai oasellari locali oompetenti, che
le restituiscono all'uficio medesimo coi certifleati e con le dichia-
razioni corrispondenti.

CAPO I.

Eliminazione dei cartellini.

Art. 34.

It' cancelliere estrae di mese in mese dal casellario, cui 6 addetto, i
' cartellini, che, secondo le normo stabilite nell'art. Il del R. decreto
13 aprile 1902, devono essere eliminati; ed estrae pure quelli re-
lativi a condanno che devono ritenersi come non avvenuto giusta
l'art. 3 della legge 26 giugno 1901, n. 267, sulla condanna con-
dizionale.

Egli sottopone i cartellini ostratti all'esame del procuratore del
Re, il quale appone il visto su ciascun cartellino da eliminare;
dopo di che ne fa annotazione nel repertorio di controlleria.
Quindi egli trasmette monsilmente all'uficio del casellario een-

trale i cartellini eliminati, unitamente a una tabella di accompa-
gnamento conforme al modello n. 34.
Trattandosi di condanne per contravvenzioni proferite all'estero,

ove non si conosca il tempo in cui la pena fu soëntata o la cona
denna estinta, il tormine per l'eliminazione decorre un anno dopo
la data della decisiono.

Art. 35.
L'Amministrazions carceraria à tenuta a dare<immediata coma-,

nicazione dei decessi di persone detenute negli stabilimenti da essa
dipendenti al procuratore del Re presso il tribunale del circon-
dario di nascita di detto persone, con foglio complementare con-
forste al moðello n. 27.

Il procurittot·e-del Re°&fspon in conformità all'articolo prece-
dente.
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Art. 36.
L'ufBaio centrale, accertata la regolarita dell'eliminazione com-

piuta dall'ufEoio locale, procede pure all'eliminazione del eartellini
e dello sohede corrispondenti, facondono annotazione noi prontuari
cronologiel, con le stesso norme stabilite nelPart. 11 del II. de-
oroto 13 aprilo 1902; ma in oaso di eliminaziono por morto o por
ragione di età, non. prima oho siano trascorsi einquo anni dalla
4ata della docisione, in materia di contravvenzioni, o diooi anni,
in ,patoria di dolitti.
Negli stessi termini sono rispettivamento oliminati i cartellini

e lo sohede delle decisioni cho si trovano trasoritte nel solo ea-
sellario contrale,
I cartellini eliminati di serio B vengono distratti, quelli di so-

rio A sono mandati in archivio.
Quando debba ,oonservarsi ancora por qualoho tempo nol oasella-

rio centrato un cartellino il oui duplicato venne eliminato nel
casellario locale, sul dotto cartellino si prende nota della seguita
oliminazione, o il cartollino di serio B 6 conservato a parto,ilnoha
non sia eliminato ancho il cartellino di serie A.

CAPO ŸIÎ.

Controversie e rettifiche.
Art. 37.

Lo normo nogli articoli 8 della logge 30 gennaio 1902, n. 87, 12
e 13 del II. dooreto 13 aprilo 1908 si estendono anobo al oaso in
oui sorgano questioni concernenti non determinato persone, ma
l'applicazione in genere.dL qualche disposizione sul easellario.
Instal caso non hanno luogo le notificazioni alla parte inte=·

ressata.
- So·perð la questione sia stata sollovata da un'Amministrazione
pubblica, alla modosima ð notifloata. la. decisi6ne del.presidento del
tribunale.

Art. 38.
11 cancolliero addetto al casollario relativamento al qualo sia

stata ordinata qualohe rettiAea, la esognisoo nel carteilino o nel
certinoato, secondo i casi, prendendono nota nel repertorio di con-
trolleria o in on - registro speciale conforme al modello 'tia-
moro 35.
ße la questione concerne lo iscrizioni, ne da immediata comu-

nicazione all'ufBoio contrale con foglio conforme al modello nu-
mero 30.
L'ufBolo centrale no fa annotaziono, ovo occorra, nell'estettto

del prontuario oronologloo o negli elonchi trimestrali; e quindi
procode-alle.corrispondenti correzioni nel·oasollar2o. '

I fogli di rettinoa sono mandati in archivio.
Caro VIII.

, Disposizioni generali e transitorie.
Art. 39.

I cartellini o le schedo corrispondenti del oanellario o la copor-
tina dei modosimi giusta il modello numoro 8. come puro il pron-
tuario oronologico giusta il modello numoro 7, sono forniti dal-
l'afBoio contrale o da chi per esso, medianto pagamento del costo
sul fondo dello spese d'ufBoio.

Art. 40.
La formazione dei cartellini prosoritta nell'art. 16 del R. de-

creto 13 aþrilo 1908 devo compiersi non pia tardi di tre mesi dal
giorno in cui entrora in vigoro il presente regolamento.

Art. 41.
Sino a che non sia diversamente provveduto, il canoelliere che

compila un eartellino del modello numero 1, devo pure compilare,
ove no bla 11 caso, un foglio complementare conformo al modello
lettera K, trasorivendovi lo notizie concernenti i precedenti giu
disfari della persona nominata, quali risultano dagli atti e si tro-
vrno in essi rrohiesti.
Il foglio complementare lettera K & spedito all' afRolo del ca-

sellario centrale, dove 6 sottoposto alle stesso operazioni fissato
per gli altri togli complementari.

Art. 42.
È data facoltà al ministro di grazia o giustizia di modifloaro i

modelli annessi al presente regolamento.
Art. 43.

Il presento regolamento entrerà in vigore il l gennaio 1906.
Nello stesso tempo cessa la oompilazione della soheda indivi-

duale por il servizio della statistica giudiziaria penale.
Il regolamento del 6 dioembro 1865, numero 2644, ð abrogato.

Visto, il'ordino di Sua Maesta:
Il ministro di grazia e giustisia e dei eu'ti

C. FINOCCIIIARO-APRILE.

18 numero 559 della raccolta ujjleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge del 22 aprile 1905, n. 137, con la
quale venne istituita l'Amministrazione delle ferrovio
dello Stato;
Visto l'art. 52 del testo unico delle leggi postali, ap-

provato con R. decreto del 20 dicembre 1899, n. 501 ;
Visti gli articoli 140, 143 e 145 del regolamento ge-

nerale intorno al servizio postale approvato con R. de--
creto del 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafl, di concerto col ministro se-
gretario di Stato pei lavori pubblici.;
Abbiamo dooretato e dooretiamo :

Articolo unico.

Alle tabelle dimostrative delle esenzioni dallo tasso
postali accordate al carteggio delle autorità o degli uf-
fici governativi, tabelle annesse al R. decreto del 13
dicembre 1903, n. 510, sono apportate le' seguenti mo-
dificazioni:
'fabellä i·elativa al Ministero dei lavori pubblici ag-

giungere alle rubriche riguardanti le ferrovie dello
Stato le seguenti:

Capi-stazione Medici di sezione o consorziali L. C. - P. A.

Medioi di onti Capi-steslon e L. C.- P. A4

Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufaciale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addl 2 novembre 1905.

VITTORIO EMANUELE.

MORELLI-ÛUALTIEROTTI.
C. FERRARIS.

Visto, 13 guarangilli: C. FmooosuBO•APRE.E.

I
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li numero CCCLV (parte supp)ementare) della raccolta uf-
4Ie ¢elle leggi e (pi gegreg dgl Rgggq contsepg if segupnte

decreto :
VITTORIO ggNUELE III

Ror grazia di Dig e per voloath gella Nazione
BB y ITALIA

Visto'l'art. 31 deHa legge Q luglio 1862, n. ß80;
Visto il R. decreto 21 aprile 1895, n. IXXXI (parte

supplementare) ;
Vista la deli6ggsjgy,e. (pil4 Çaip.ora di commercio ed

arti di Genova in data 30 dicembre 1904 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
SuHa proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il conimercio;
Abbiamo, decretato e decretiamo :

Art. 1.

L' art. 1 del R. decreto 21 aprile 1895, n. LXXXI
(prte supplementare) che autorizza la Camera di com-
mercio ed arti di Genova a riscuotere un' annua tassa
sui commercianti ed industriali è modificato nel modo

seguente :
< La Camera di commercio ed arti di Genova è au-

forizzata ad imporre un'annua tassa sui commercianti
ed industriali, raggnagliata ai redditi loro provenienti
dall'esercizio del commercio e dell' industria esercitati
nel territorio della Camera stessa, quali risultano dai
ruoli per l'applicazione della tassa di ricchezza mobile
nella categoria Be nel gruppo XXVI, specie 1° e 2°
della categoria C ». Sono ezenti dalla tassa coloro che
hanno un reddito imponibile inferiore a L. 267.

Art. 2.

L'art. I del regolamento por 14 rispoepigne della tassa
di cui sopra, è modificAto colpe segue.:

« Per l'annuale formazione dei ruoli dei commercianti
ed igdustrigli soggetti al pagamento dei gentesimi, addi-
Konali di ricchezza mobile di categoria Be del gruppo
XXVI di categoria C che la Camera è autorizzata ad

imporre, essa si varrà dell'opera degli agenti governa-
tivi delle imposte dirette del proprio distretto per avere,
a sue spese e non appena sarà compilato, un estratto
del ruolo principale dei commercianti inscritti nellaçar
'tegoria Be nel gruppo XXVI della categoria C.

« Allo stesso modo e alla stessa data si procurerà i
ruoli suppletivi dell'imposta anzidetta .

Ordiniamo che il presente, decreto, WAnitp del sigo
dello Stato, sia inserto nellg raccoltaufBeialedelleslgi
e dei decreti el Negno, (Itaþa, mandando a chtynque
spatti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 7 ottobre 1905.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.

Visto, Il guardosigilli : 0. Futacculmõ-APittt.2.

Il numero CCCLYII (þarif *FPalementare) deMa raecolta sjß-
½ft (fik feffi idef 499ttÞ 492 **R* 9 Wi 49 il **a**"'* **-
creto:

- TITTOINO EMANURE III
per grasia 41 Bio o per valonth della Nazione

RR D'ITALIA
Vista il 14. decreto 23 luglio 1889, n. 0373 (serie SA),

con cui fu istituito in Empoli un R. ginnasio, secondo
la Convenzione stipulata fra quel Comune e il Ministero
4ella pubgica istruzione in dat4 18 maggig 1889;
Visto che questa Convenzione fu tempostivamento

denunziata con deliberazione del . R. commissario per
l'Amministrazione straordinaria del comune di Empoli,
in data 2 marzo 1905, debitamente approva‡a dalla
Giunta provinciale amministrativa il 29 marzo, e rati-
ficata dal Copsiglio comygale con deliberazione del 23
giugno u. s.;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
.
Abbiamo decretato e decretiamo :

A,rticolo mico.
Dal 1° ot¢obre 1905 il R. ginnasio di Empoli ð sop-

presso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del 14egno d' It4lia, mand4444 a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 18 settembre 1903.
VITTORIO EMANUEIJU.

4· Yo,ans.
L. Byxom.

VM Il guardaggigi ; C. Farocomano-gags.

(i mugere gÇggi (parte malene.nteed daga raccoke
ofßeiale deHe leggi e dei decreti del Regno contiene il geggerge
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Die e per volonth della Nazione

RR D'ITALIA
Veduta la legge 18 luglio 1904, n. 397 ;
Veduta l'istanza del comune di Vittorío (Veneto) per

l'istitugione di un ginnasio e i documenti che la corge-
dano;
Veduta la convenzione a tal fine stipulata fra il Mi-.

nistero della pubblica istruzione e il comune di Vitto-
rio, in data 16 settembre 1905 ;

Vê,44to che il detto Comune h4 soddis.fatto agi ob-
hlighi as.santi provvedgndo i locali 4d il, reageriglp spiew-
tifico e sgolastico aggg.ssapi, e ril3soiAgde k voluta de
legazioni sull'esattore dello imposte a garanzia del pat-
tuito contributo ;
Veduto il Nostro odierno decreto con cui à soppres.so

dal 1° ottobre 1905 il 11. gipnasio di Eggg
Sep‡ito, il. Consigl,ip dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.
Dal 1° ottobro 1903 à ,istituito in Vittorio (Veneto)

un ginnasio Regio.
Art. 2.

Nessuna modificazione sarà portata in attuazione del
presente Nostro der;reto alle tabelle Ce D, approvate
con la lege 22 gennaio 1905, n. 38, na al ruolo degli
insegnanti di ginnastica, approvato col R. decreto 9 set-
tembro 1889, n. 05.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, isia inserto nella raccolta uficiale delle
leggi o del dooreti del Itegno d'Italia, mandando a chinn-
spie spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itacconigi, addi 28 settembre 1905.
VITTOllIO EbfANUELE.

A. TonTIs.
L. BIANCHI.

Visto, 13 guardasigilli: C. Fmoogmano-APan.s.

Relazione <ji 8. ß. il ministro segretaria dï Stato
per gli aff'ari delfinterno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del G stovembre £905, sul decreto che proroga i
põ¿eri2el R. commissario straordinario di Bel-
luno.
Smal

Ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo
schema di decreto ohe proroga da un mese il termine per la rico-
siitusjone aqlþnsiglio pomunale di Bellano.
Biffatta prorogg 6 pocossaria afBnoh4 il R. commissario possa

complotaro là *sistemazione eÍl'agienda comunalo ed assicurare gli
utili risultati dèlla -sa3 gestione, nonoh6 per dar modo al corpo
olettorale di procedere alla nomina di una rappresentanza amo-
genea e vitale.

VITTORIO EMANUELE III
per grasia -ill Blo e por voloath della' Nazione

RB *D' IIMLIA -

Sulla proÿosta del Nostro ministro segretario di Stato
pay$ iiû'aci dell'interno, presidente del, CAgaiggo dei
ministri;
Veduto il Nostro. precedento .deoreto con cui venne

sciolto il Consiglio coalitnalo 'di Bellitrio;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Aliblii o jÑcrêtat'o e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Belluno è prorogato di en mese.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato dell'esecu-

sione del presente deoreto.
DÀto a 'Ossor•ta, addì 6 novembro 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fonors.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veddfo l'art. 30 Bel testo unico delle leggi sugli istituti di

emissione e sulla olroolazione del biglietti di Banoa, approvato col
II. dooreto del 9 ottobre 1900, n. 373, in virtà del qualo i detti
Iqtituti possono, duranto 11 aorso legale, acontare effetti cambiari
a uif saggio inferiore a quello normale, alle condizioni indicate
nel 14. "dooreto 25 ottobre 1895, n. 639;
Vedato roho, per l'art. 8 della legge 27 dicembre 1903, m. 499,

la ragione dello sconto inferioro alla normale, da applicarsi come
sopra, deve essere stabilita monsilmente,
Sentiti gli.Istituti di omissione i

Determina:
Gli Istituti di emissione sono autorizzati a scontare ad una

ragiono non inferiore al guattro o mezzo per cento, durante il mese di

dicembre 1903, le combiali presentate o garantito da firma
commerofali e bancario di prim'ordine, aventi una scadonza non
maggiore di tre mesi dalla data dello sconto.
Il presente deareto sarà pubblicato nella Ganetta ajjiciale del

Regno.
Roma, addl 30 novembre 1905.

Il tninistro
CARCANO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Viste le leggi 20 luglio 1890, p. 6980, 23 dicembre 1903, n. 443

8 luglio 1901, n. 320, colle quali ð afildata allo Stato a tutto l'anno
1915 la gestione del dazio consumo del comune di Roma;
Visto l'art. 10 delle istruzioni speciali approvata con dooreto

Ministeriale 28 novembre 1890, col qualo à determinata la linea
dasieria del dotto Comune;
Visto l'articolo 45 del regolamento generale sui dazi di consumo

27 febbraio 1898, n. 84, col quale à data facoltà di estendero la
linea Alasiaria nolPinteresse della riscossione o per i bisogni' d6Îlg
vigilanza ; i

Considorato ohe in sognito allo sviluppo edilizio del quartiero
(pori porta Trionfalo si sono verificato lo circoslanzo sovra een-
nato;

Dooreta:
Art. l.

La linea daziaria di Roma fra il bastiono Vatioano od il vioolo
Strozzi 6 modifloata a ecoonda della linea punteggiata assurra dol-
l'allegata planimetria 28 novembre 1905 como segue :

partendo dallo spigolo orientale del bastione vaticano fron-
teggiante il n. 287 della mappa 160 del suburbio raggiunge l'an,
golo del n. 277 dolla mappa fra la via Mooenigo e la via Candla
od attravorsata quest' ultima via in direzione normale, prosegua
sino a raggiungere l'asse virtuale dolla viaMoconigo, volgo quindi
ad angolo retto, seguendo l'asse virtualo del prolungamento del
viale dollo Milizio sino all' incontro doll'asso parimonto virtuale
della strada Tolemaide, raggiungendo indi il eiglio occidentale
della via Trionfalo alla barriera costituita dalla fronto del fab-
bricato Giambartolomei, al bivio fra la detta via Trionfale od il
vicolo Strozzi.
Finobb pon siano eseguiti i lavori por l'attuazione della nuova

linea suddetta, questa soggira provvisoriamente l' andamento so,
gaento indicato nell'allegata planimotria con punteggiatura car,

manto:

partendo dallo spigolo orientale del bastione vaticano fron-
teggianto il n. 287 della mappa 60 del suburbio raggiungora l'an-
golo occidentale più prossimo della via Mooenigo, correndo in se,
guito lungo il ciglio parimente occidentale di detta strarla, sino
alla via Candia, percorrork poscia l'asse della via Goletta sino alp
l'incontro dell'asse della via Tunisi o successivamente volgoth gg
angolo ottuso in direziono di settentrione segnando la vi prov,
visoria corrente in direzione della stessa via Tunisi,Volgerà quindi
ad angolo retto verso oriente sulla via provvisoria, che sark la
futuro la strada Andrea Doria; piegherà in seguito verso morig-
gio lungo la strada provvisoria tracciata nella direzione della via
di Santa Maura, o di qui, traversando gli appezzamenti ai nn.273
o 1542 della mappa 160 del suburbio, raggiungerå per il viottolo
esistente, la chiavica municipale, in prossimith alla via Trionfale,
percorrendo in seguito il eiglio occidentale della via provvisoria,
raggiungera la via Trionfale medesima o la barriera determinata
dalla fronte del fabbricato Giambartolomei, posto al bivio fra 14
via Trionfale ed il vicolo Strozzi.

Art. 2.

L'attuale uffloio daziario di porta Trionfale ð trasferito nel fab.
bricato Giambartolomei, posto al bivio fra il vicolo Strozzi e la
via Trionfale ed avra la contpotenza degli ufBoi di Sa classo.
Sono istituiti due nuovi uffici daziari di IV olasse, l'uno nel-

l'angolo fra la via Candia e la via Mooenigo, e faltro sulla vig
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dello Mura nell' angolo del Bastione vaticano fronteggiante il notificate opposizioni a questa Direrione generale si procedera alla
n. 287 della mappa 160 del suburbio. Il primo saràdonominato di rettifica di detto isorisioni nel modo riohiesto.
Via Candia, il secondo di via delle Mora vaticane. Roma, il 29 novembre 1905.

11 prosente decreto andra in vigore col l dicembre 1905. Il direttore generale
Roma, 29 novembre 1905. MANCIOL1.

15 ministro.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

Rwrrmos n'arrESTAZIONE (24 pubblicazione}.
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 50(0, ciob:

nr 941,950 d'.inserizione sui registri della Direzione generale, per
L. 50, al nome di Masutti Giovanni Battista fu Giovanni Batti-

sta, minore, sotto la patria potesta della madre Rassatti Giuditta
fu Giovanni Pietro vedova Masutti, domiolliato in Muina (Udine),
fu coal intestata per errore occorso nello indicazioni date dai ri-
ohiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-
veva invece intestarsi a Masutti Antonio-Giovanni-Battista fu
Giovanni Battista, minore, ecc. (come sopra), vero proprietario
della rendita stesía.
A' termini dell'art. 72 del regolamonto sul Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettiûoa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 novembre 1905.

13 direttore generale
MANCIOLI.

Ranmoi m'ntrESTAEIONE (2 pNbbliCG%ions).
Si h dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

eloë: n. 1,333,404 d'isorizione ani registri della Direzione gene-
rale per L. 80, al nome di De Masi Elisa fu Franoesco, minore,
sotto la patria potesta della madre Annunziata Vanori fu Dome-

nico, vedova Do Masi, fu cosl intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Masi Elisa-

bena fu Francesco, minore, eee., vera proprietaria della rendita

stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difada ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notidogte opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinos di dette iscrizioni nel modo riohiesto.

Roma, il 29 novembre 1905.

15 direnore generale
MANCIOLI.

Rrrrmoa n'mrxBREIONs (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1,135,820 di L. 4145 e N. 1,129,001 di L. 25, al nome di

Ruggeri Giovanni di Gaetano, minore sotto la patria potestå del

padre, domiciliato a Palermo, furono così intestate per errore

oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito pubblico,mentreehð dovevano invece intestarsi a Rug-

gieri Giovanni-Bauista di Gaetano, minore, ecc., vero proprieta-
rio della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamênto sul Debito pubblico
si difida ohignque possa avervi interesse che, trascorso un mese

galla prima pubblicazione di guesto avviso, ove non siano state

RarrmoA n'urrasTAzrom ga pbó¾euioney
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

oioë: N. 1,050,176 d'inscrizione sui registri dolla Direziono gene-
rale, per L. 910, al nome di Carosini Emma di Patrizio, minore,
sotto la patria potesta del padre, domiciliati in Lerici, fu oost in•
testata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Carosini Margherita-Rosa-Maria-Emma, vulgo Emma
di Patrizio, minore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,

si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procedora
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 novembre 1905.

Pei direttore generale
ZULIANI.

RaTTmoA n'mTsarazzoux (3a puðblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita del consolidato 50¡O, N. 1,%7.559

d'inscrizione sui registri della direzione generale, per L. 285, al
nome di Feraud Gabriella di Carlo Adriano, minore, sotto la pa-
tria potestå del padre, domiciliata a Napoli, fu così intestafa per
errore cocorso ,nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechã doveva invece intestarsi
a Foraud Clarice-Gabrzella, o Gabriella, di Adriano, o Carlo
Adriano, minore, ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Dobito pubblico, si
difada ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà ana rot-
Linca di detta isorizione nel modo riohiesto.

Roma, il 29 novembre 1905.

II direttore generale
MANCIOLI.]

RaTTmot n'mTESTAZIONE (S ÜbÑOG%iBHB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

aioë: N. 895,512 d'isorizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 310, al nome di Gazzaniga Lorenzo, Virginio o Ce-
sare fu Epifanio, minore, sotto la tutela di Carassale Vito Lo-
renzo fu Lorenzo, domiciliato a Porto Venere, fu cosl intestata per
errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico mentrecha doveva invece intestarsi
a Gazzaniga Lorenzo, Vergilio e Giuseppe-CesarefuEpitanio,mi.
nori, ecc....., veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un miese
dalla prima pubblicazione di questo. avviso, ove son, sieno stata
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si.prooedoth
alla rettinos di detta isorizione nel modo richiesto,

Roma, il 29 novembre 1905,

Îl direttore generale
MANCIOLI.
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. ATTzoo Pan amaanramro or moxtura a puðõ¾cazione)
11 signor Nardone Crescenzo fa Fortunato ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 29 ordinale, n. 286 di proto-
oollo e n. 041 di posizione, stata rilaseista dalPintendenza di A-

nanza di Avellino, in data 22 Inglio 1905, in seguito alla

preipntaziopo di un oortificato della rendita oomplessiva di L. 45,
consolidato 5 Og0, con decorrenza dal 10 luglio 1905.

Ai termini dolPart. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si d,idida, chiunque possa avervi interosse, che, trascorso un
meno dalla data della prima pubblioasiono del presento avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sark consegnato al

signé Nardond Crescenzo fu Portunato il nuovo kitolo proveniento
daÏl'esegnita óperaziodo, sonza obbligo di restituzione della pre-
dotf,a rleeruta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma. il 29 novembro, 1905.
E direttore generale

MANCIOLI.

- ATTIso Paa umma DI mourux1 .a pubó¾eazione).
Il signor Moranda Gio. Maria fu Giacomo Filippo, quale prosi-

dento della Congregazione di carità dÏ Santicolo, ha denunziato lo
amarrimentò della ricevuta n.597 ordinale, n.371 diprotocolloo
n.2949 di posizione, stata rilasolata dalfIntendenza di Ananza di
Bresola in dita 10 maggio 1905, in seguito alla presentazione di duo
cortinoati 'della rendita compleasiva di L. 30, cons. 4.50 0¡O, con
deoorrenza dal 1 ottobre 1904.

N termini delPirtioolo 384 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si ditada chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza oho siano intervenute opposizioni, sará consegnato al ai-

gnor Moranda Gio. Maria fu Giacomo Filippo, nella prodetta qua-
lith, il nuovo titolo proveniente dall'esegalta operazione, senza ob-
bligo di restituziono della predetta ricevuta, la quale rimarra di
nossan valore..

Rohna.'il 29-novembro 1905.
Per :7 direttore generale

ZULIANI.

N. 71 Obbligazioni di Il emissione da'L.500 onduna sulle 12,448
attualmente vigenti (R. dooreto 21 agosto 1857).
In òooasione dolIã detta estrazione verra pure eseguito l'abbru-

ciamento delle obbligazioni sorteggiate nelle precedenti cetrazioni
e rimborsate nel 2 semestre 1905.

A suo tempo verrà pubblicata la quantità delle obbligazioni ab-
bruciate e l'elenco di quelle estratte e da rimborsaro dal 1 gen-
naio 1906.

Roma, addi 28 novembre 1905.
E direttore generale

MANCIOLI.
Il capo della divisions P

LUBRANO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certincati di pagamento

dei dazi doganali d' importaziono e fissato per oggi, 80
novembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.79
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certijlcati dei dazi doganali del giorno 30 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100per 100.

MINISTERO

.

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato gene1•ale
delP industria e del eoannereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del 'Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

29 esovembre 1906.

Ayymo pga suaimmmato nz maavori (3* ptabilidazione).
Il signor Aquino Tommaso di Giovanni ha denunziato lo amarri-

mento della ricevuta n. 280 ordinale, n. 386 di protocollo e

n. 1886 21 siziotie, stati'rilàoista dalla Intendenza di finanza
di Caserta, in'dak 20 gi gh'o'1906, iit seguíto alla presentäzione
di certifloato della rendita di L. 300, consolidato 5 0¡O, con do-
correnza dal 10 gennaio 1905.

A' termittidoll'art. 334 del vigente rogolamento sul Debito pub-
blico, sidifilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data dolla prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano.Jutervenuto opposizioni, sara consegnato al signor Aquino
Tommaso,di, Giovanniil nuovo titolo proveniento dalPeseguita ope-
razione..senza obbligo di restituzione della prodotta rioevuta, la

quale rimarra di nessun valore.
Rqmaa.29 novembre 1905.

13 direttore generie
MANCIOLI.

Con godimento Al ne'tto
CONSOLIDATI Senza cedola dogP interessi

incorso maturati-
a tutt'oggL

5 % fordo.... 105,37 84 105,37 84 10872 02

4 % netpo .... 104,89 05 10289 05 103.23 83

3 1/, % netto . 104,31 04 102.56 04 102,8ô 48

3 % lordo.... 73,12 50 71,92 50 72,72 9ß

CO¯IST CO16SI

MINISTERO DEGLI AFFAllI ESTERI

A.VV @O• AVVISO DI CONCORSO.

Simotifica chenel giorno di.venordi 15 dicemlye 1905, alle ore9, in
una sala del palasso ove ha sede .guesta Direzione generale, via
Goito n. 1, in Roma, con libero accesso al pubblico, si procederà
alla. 934 estrazione semestrale a sorto delle obbligazioni oreato
per la ferrovia di Cuneo e passato a carico dello Stato in forza

del R. doorota 23 dioombre 1859, n. 3821, e olob:
N. 162 Obbligazioni di l'emisajone da L. 400 eadopa sullo 4989

attualmento vigenti (R. deoroto 26 marzo 1855);

Il giorno 15 gennaio alle ore 12 meridiano avranno principio
presso il Ministero degli afi'ari esteri gli osami di oonoorso ad un
posto di volontario interpreto por la lingue araba o turca.
L'ammissiono agli esami e gli esami stenal saranno regolati dalle

disposizioni oontenute nel R. deoroto 27 febbraio 1890, n. 0793
(serie 3ay
Le domande d'ammissione scritto o sottosoritto di tutto pugno

dell'aspirante su osyta 44 bollo gL I, dovranno essere preseum
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tate al Ministero degli affari estori don piû tardi del 15.dicembre
190ti, trascorso il qual termino parappo respinte. ,
Oli aspiranti dimoranti all'estero mogo dispensati dal fare uso

della carta bollata per la loro domanda.
Le istanzo dovranno essere corredate dei seguenti documenti:
1. attestato di cittadinanza italiana:
2. fede di naseita da cui risulti oho l'aspirante non ha meno

di 20 anni né piû di 30. Gli aspiranti potranno tuttavia esser di-

spensati dall'adempimento di questa condizione.
3. certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare;
4. oortiacato medioo, comprovanto la sana conformazione e la

,

buona costituzione fisica dell'aspirante;
5. attestato di aver sempre tenuto buona condotta.

Gli aspiranti potranno unire all'istanza i certifloati degli studi
percorsi ed ogni altro documento che crederwno atto a oompro-

vare la conoscenza delle lingue sullo quali debbono essesa osami-
nati.
Gli esami verseranno sulla lingua italiana, francese, araba e

turca e saranno scritti e verbali. ,

Gli esami scritti consisteranno in una composizione in lingua
araba e turoa o nella traduzione da nu testo arabo e turco in

italiano ed in francese e da un testo italiano e francoso in turco
ed arabo.
Gli esami verbali consisteranno in traduzioni estemporanee da

un testo italiano e da un testo francoge in arabo e turco o da un

testo arabo e turco in italiano d in francese.
La Commissione esaminatrice flaserk le normo disciplinari per

gli esami.
Roma, addi 24 novembre 1905. 3

lilNISTERO DELL'INTERNO

Amministrazione provinciale.
Avoiso di doncorso per Tammissione di 50 alunni agli impieghi

di seconda categoria (ragioneria).
In esecuzione del deoreto Ministoriale in data 8 corrente, 6

aperto un concorso per l'ammissione di fiO alunni agli impieghi
di 2a categoria nell'Amminístrazione provinciale, giusta le norme
stabilite dal regolamento approvato con R. deoreto 2 febbraio 1902,
n. 26.
Le provo scritto eranno luogo nel mese di febbraio 1906, presso
il Ministero dell'interno, nei giorni ohe saranno indicati con altro
AVVISO.

Le domande di ammissione agli esami saranno scritte dai con-
oorrenti e da esdi presentato non piû tardi del giorno 15 dicem-

bre prossimo venturo, alla prètettura della Ërovincia, nella quale
risiedono, e dovranno avere a corredo :

1 atto di nascita legalizzato dal presidente del triðunale, dal
quale risulti che il concorrente ha compinto l'età di 18 anni e

non oltrepassata quella di 27 alla data del presente AVYiBO;
2* oortifidato di cittadinanza italiana;
3* certifloato di buona condotta rilasciato dal aindaco del Co.

mune di dimora, di data non interiore a quella del presente av-
viso;

go fede penale di data non anteriore a quella del presente
avviso;

5° certificato medico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-
provante che il oandidato è dotato di buona costituzione e non ha

difetti fisioi o imperfezioni fisiche;
66 foglio di congedo illimitato, ovvero certifleato di esito di

leva o di iscrizione nello liste di leva;
7 diploma originale di ragioniere conseguito in un istituto

toonico del Itegno.
Il concorrente dovra fare dichiarazione esplicita (che potra es-

sere espessa nel corpo stesso della domanda) dÌ accettare le norme

che regoleranno la cassa di previdenza in sostituzione.della legge
ancora vigente per la pensioni, la quale potrà cessare di avere
effetto per gli impiegati ohe vanno ad assumersi in servisio.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere
conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente pro-

gramma:
Prove suritte.

L - Nozioni elementari a diritto oostitu:ionale ed ammini-
strativo italiano.

I Statuto fondamentale del Regno -- Forma del Governo - 11
Re - La famiglia Reale - I poteri dello Stato ---Diritti e doveri
dei cittadini - Il Senato - La Camera dei deputati - I mini•
stri - L'ordine giudiziario - Le istituzioni comunali e provin-
eiali.
2 Circoscrizione territoriale amministrativa del Regno - Or-

dinamento ed attribuzioni delle varie amministrazioni centrali -

Consiglio di Stato - Corte dei conti -- Arvoostura erariale -

Amministrazioni provinciali, specialmente quelle dipendenti dai
Ministeri dell'interno, del tesoro e delle finanzo.
II. - Noaioni elementari di economia politica e di scientadeRe

finanse.
1° Ricchezza o suoi fattori - Soambio - Valore - Moneta
- Credito --- Banche - Proprietà - Rendita - Salario - In-
teresso- Profitto - Consumo della riochozza - Vario specie di
consumi.

go Demanio e beni pubblici - Radditi patrimoniall degli enti
pubblici - Tributi e loro classiûcazione - Debito pubblioo -
Credito comunale o provinciale - Monopoli e servizi pubblici -
Bilanci pubblici - Spese pubbliche.

III.- &gioneria ed aritmetica applicata.
1° Azienda ed amministrazione economica e loro classineam

ziono - 11 patrimonio - Funzioni ed organidell'anaministrazione
economica - Valutazione dei singoli elementi patrimoniali-
L'inventario - 11 proventivo - L'etoonsione - Le scritturo -

Il readloonto - Atlando pubbliche - Loro indole e loro oarat-
teri - Azienda dello Stato - Azienda della Provincia - Azienda

del Comune - Asiende pubbliche minori - controllo interno ed

esterno su queste aziende.
2° Interessi semplioi e composti - Annualità ed ammorta-

menti - Piani di prestiti con obbligazioni o senza - Pondi pub-
blici a privati e computi ad essi relativi - Riparti e loro appli-
cazioni - Conti correnti nei vari casi o nei Vart metodi.

Prova orale.
I. - Le materie delle pmove scritte.

II. --- Nozioni di diritto civile e commerciais.
1° Dei beni, della proprietà e delle sue modißoasioni - Delle

obbligazioni e dei contratti in genere - Delle prove.
2* Dei commercianti - Delle società commerciali - Dei libri

di commercio - Della cambialo e degli altri prinoipali titoli di
otedito - Del fallimento.

Ill. - Statistica.
Concetto generale della statistica - Sue divisioni principali -

Raccolta dei dati - Medio statistiche- Strumenti della statistion

- Operazioni principali della statistica ufBoiale - Ordinamento

degli ufnei di statisties - Importanza pratios delle statistiche uf-
fleiali - Statistica finanziaria.

IV. - Geografia e storia d'Italia.
1 Monti -- Vulcani - Isole - Mari - üolfi - (Stretti -

Porti - Fiumi - Laghi - Linee principali per le comunicazioni
ferroviarie nell'interno e con l'estero.

2° Dalla rivoluzione francese ano all' insediamento della co-
pit lo del regno in Roma - Cenni sulle origini e sulla storia
della Casa di Savoia e dei suoi plû 111aatri principi.

V. - Traduzione daiÛitaliano inj'rancese.
Gli aspiranti che saranna giudicati vincitori del concorso, do,
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Tranno prestare servizio gratuito durante l'alunnato; ma potranno
ricãvore un'indarinità monsile, non superiore alle lire conto, se
deptinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abi-
taalo o da quella delle loro famiglio.

Roma, addl 8 ottobro 1905.

11 direttore capo della divisione P
5 PASTORE.

51INISTERO DELLA MARINA

Notijleatione di concorso per l'ammisslano di nove tenenti me-
dici nella R. marina

È aperto un concorso ad esame por la nomina di nove tenenti
medioi nella R. marina, con l'annuo stipendio di L. 2400 oltre
L. 200 d'indonnità d'arma.
Tale esame, obo procedera secondo lo istruzioni ed i programmi

stabiliti con decreto Ministeriale 19 dicembro 1903 per medioi di
2a classo (tenenti medici), si darà in Roma o prinelpiera il 1
febbraio 1900.
Lo domando o i documenti, proscritti dallkrt. 3 dello suindi-

cato istruzioni dovranno pervenire al Ministero della marina (Uf!!•
elo sanitario) non pia tardi del 15 gonnaio 1906.
I posti saranno conforiti secondo Ì'ordine di olassificazione de-

gli idonei, risultanto dal concorso, volta per volta oho al vorifi-
choranno delle vacanzo definitive nol ruolo organico degli alli-
olali modioi nolla R. marina. Gli idonel, oltro quelli su indiesti,
non avranno diritto alouno ad ocoupare i posti che si reades,sero
ultorformento vacanti.
Nessun indonnizzo di speço 4i viagglo ð ooncesso ai concorrenti;

quelli ohe otterranno la nomina avranno diritto agli assegni di
viaggio a tariffa militare por reedersi dal luego di domicilio alla
destinazione di servizio che sark loro assegnata.
I vinoitori del opneorso oho saranno assuett in s.orvizio sono

avvertiti fin d'ora che noo, potranno invocoyo le leggi ora vigenti
sulle pensioni, ma soltanto le norme che regolertuno la isti-
tuenda Cassa di providenza, la quale ha pqr fondamento i conti
.individuali.

Roma, 15 novembre 1905.
E ministro

3 0. MIRABELLO.

gatite non Rijktak
EARLAMRTO NAZIONALE

OAMERA DEI DEPUTATI
g30CONTO, 801,IMARIO - M4rtodi 29 novembro 1905

Presidenza del presidente MARCORA.
La sodota comineia alle 14.5.
DE 1¶OyljLLISa segretario, loggo il processo. verbalo della se-

data repedente, ohp 6 approvato.
#REs...IDËNTË. IIanna ohfosto oongedi i deputati Latizza e Teo-

(ori.
(Sono opnçoduti).
Comunica i ringraziainenti della famiglia per le commemora-

sloni Àogli onorevoli deputati Ranzi o Marongin.
Interrogazioni.

SINA1'9, sottgsogtetarip di, Stato per gli afari esteri, ri-
sp,op,do al deputgo Galli Roberto,, che interrogas 9 per conosegro

quando intenda di pubblicaro 11 proupsao Libro verde sulla Tri-

politanig,, e se ad esso non aiono da aggiungere quelli riguar-
41anti lg c¡nostione dei Balgani o 4pl Maropco aflinohó il farla-

mento conosos piû completamente l'indirizzo generale della poli-
tica estera italiana ».

Il Governo non ha promosso la pubblicazione d'un Libro werde
sulla Tripolitania, e non ha intenzione di pubblicarlo. Quanto al
Marocco si riserva di giudioare a tempo opportuno sulla convo-

nienza di farla. Inveoo sono presso ohe pronti o saranno presen-
tati assai presto al Parlamento, duo Libri verdi, uno sugli affari
di Macedonia e Paltro sulla Somalia settentrionale, ed a pure in-
tenziono del Governo di pubblicarne un altro sugli affari di
Creta.
GALLI non pub dichierarsi soddisfatto, percha il Parlamento ed

il paese non conosceranno quello che maggiormente li intoressa.
FUSINATO. sottosegretario di Stato por gh affari esteri, risponde

all'onorevolo Roberto Galli oho interroga e per sapore se, A faci-
litare la pacifloazione nell'isola di Candia, non oreda argento o

conforme alla tradizione italiana, di prendoro iniziativa per aosti-
taire le truppe della Grecia alle truppe internazionali ».
La convenienza di sostituiro le troppo internazionali con truppe

greoho nell'isola di Candia fu efottivamente presa in considera-
zione, ma lo potenze si trovarono unanimi nel giudicarla non

opportuna.
GALLI sarebbo lieto so l'Italia fossa stata la potenza oho avesso

preso quella iniziativa. Ad ogni modo insisto nella necessitä ohe
si venga alla indicata risoluzione.
POZZI, sotto segretario di Stato por i lavori pubbliol, rispond6

al deputato De Amiois ehe interroga « per sapere se intenda adot-
tare proviedimenti di urgenza tali che valgano ad eliminare i
gravi danni (che gli agricoltori risentono gia e che pretedonsi
maggiori) per la manoanza di vagoni da trasporto di grano o vini
dallo stazioni ferroviarie sulla linea Dari-Foggia i.
Espone lo digposizioni date, fino dal luglio, ed i provvedimenti

presi por ovviare ai Bahni lamentati anche negli soorsi anni, ig-
giungendo che essi potranno essere rimossi soltanto con uda stag•
gibro provvista di materiale mobile, il quale in gran parte 6 in .
corso di èostruzione dd in parte fu noleggiato. -

DE AMICIS enumera e deplora i gravi danni verificatisi, Attri-
buendoli al fatto oho il Governò non restitui alla Società dello
Meridionali oltre duemila vagoni. Ndir essendo soddisfatto converte

l'interrogaziono'In interpellanza.
POZZI, sottosegretario di Stata per i lavori pubbliot, non puð

eonsentire nell'asserzione dell'on. Do Amiois ohe iÌ GoYorna bla
debitore verso la Società dello Meridionali di migliaia di vagoni.
Nè che da oio dipendano i danni della dencienza. Accenna anzi a
dati in contrario.

Risponde poi al deputato Poggi che interroga 4 per apare se,

in previsione dei lavori che s'impongono per la sistemazione del
flume Fratta-Gorzon, non creda opportuna Pisorizione fra l'e opero
della seconda categoria dël Fratta. stesso dal Ponto di San Salvaro

alla sua origino ».
Sono in oorso, el in breve saranno compiate,, le praticho per la

classificaziona di quella tratta superiore del Aumo in seconda oa-
tegoria.
POGGI, dopo. aver espresso, il suo compianto. por la perdita, 491

deputate Carazzok priam firmatario dell'in‡errogaziones prendo
atto delle dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario, di Stato.
ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato por la pubblica istruzione,

risponde all'interrogazione del deputato Pavia e sulle annunolate
dimissioni delParchitelto Manfredi dalla direzione del lavori della
basilica di. San Marao in Venezia > e ad. altein del deputatot San-
tini sullo stesso argomento.
È lieto di diohiarare oho Parchitetto Manfredi, dob quale Ib il

più ampio elogio, dissipato l'equivooo ohe le aveva determinato,
ritiro lo suo dimissioni.

PAVIA si compiaco cho il Ministero riconosea i meriti insigni
del Manfredi, ma appunto per questo si. duole ello Y4bjle artista
consacrato alle riparazioni, seguito con interesse dalfamore di
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tutto il.mondo artistico, della emagliante dorata Basilios di San
Maroo, Abbia .abbandonato per altre onre i suoi lavori (Bene !)
SANTINI ,raenomanda ohe non si lasci all'unioio regionale il so-

pravvento.npi restauri a Venezia.
. ,

Presentazione di un disegno di legge.
MAJORANA Abf6ELO, ministro delle ûnanze, presenta un disegno

di leggo per una modificazione della tarifa doganale nella parte
concernente l'importazione degli spiriti,
ßeguito della discussione dei disegno di legge sugli stipendt e

la carriera del personale delle scuole secondarie.
SANARELLI, mentre si compiace che lo stesso ministro della

Rubblica istruzione abbia riconosciuto che le condizioni del per-
sonale dello souole medie sono intollorabili, ritiene indispensabile,
per assicurare l'approvazione del disegno di legge, il separarne
quella parte ohe non concerne il miglioramento economico delle

condizioni degli insegnanti.
Lamenta che questo disegna.di legga consaeri la soverchia in-

gerenza del Parlamento in ciò che ha tratto all'istruzione pub-
blica, comprometta la riforma definitiva e completa della scuola

media, cristallizzandone gli ordinamenti ed i programmi, e insieme
la vagheggiata riforma dell'insegnamento superiore ; e renda al.
trosl pressoch& impossibile, almeno per lungo tempo, mutare
l'attuale politica soolastica che rappresenta un vero e proprio pri-
vilogio per la olaess borghese.
Si dichiara contrario alla proposta di aboliro i provveditori agli

studi sostitupadoli con una legione di ispettori i quali faranno
precisamente ciò che i provveditori facevano o avrebbero dovuto

fare; e combatte le disposizioni del disegno di legge relative agli
insegnanti di scienze naturali e di ginnastica, ed agli ufficiali dei
convitti nazionali.
Per ultiino propone di economizzare nel disegno di legge quel

milione clte dovrebbe servire alla burocrazia, e di approvaro su-
bito la maggiore spesa di tre milioni a favore degli insegnanti
scoondart, perb stanziando questa maggiore somma nei relativi ca-

pito)i del bilancio. E oonclude augurando che lo Stato intenda il
doypre,di conoegrare. ogni sua attenziono e ogni sua cura nella
sonola primaria, (Approvazioni - Congratulagiopi).

Presentassone d'un disegno di legge,
MIRABELLO, ministro della marina, presenta un disegno di

legge per cúmputare a li efetti deÍÍs pensione il tempo passato a

bordo della ßtella polare.
ßeggita la discussione del disegno di legge per gli insegnanti

secondarf.
BATTELLI si dichiara interamente favorevole al disegno d¡

legge aggiungendo però che esso dovra essere corretto in alcune
sue parti per arrivare a una più equa ripartizione dei beneficî

ohe si concedono agli insegnAnti; ed accenna, a mo' d'esempio,
alla necessità di modificare la legge nelle disposizioni relative ai
sessennt, ai reggenti fuori ruolo, ai professori di disegno e di

matematica nelle scuole normali, alle maestre assistenti e simili.
Si augura prossima la presentazione di un disegno di legge a

favore degli insegnanti di ginnastica, e che il ministro faccia ra-
gione alle esigenze dell'insegnamento di scienze naturali.
È favorevole all'abolizione dei provveditorî agli studi, ma crede

necessario disciplinare le funzioni dei Consigli scolastici,
Presenta in questo senso un ordine del giorno (Approva-

zioni).
MANTICA, nota che un difetto di questo disegno di legge ð di

contenere molte disposizioni che più razionalmente dovrebbero es-

sere lasciate al regolamento.
Approva il concetto di ottenere l'aumento di stipendio per via

di una equiparazione delle ore, ma vorrebbe che si evitasse l'in-

conveniente di stabilire per gli insegnanti di liceo un numero di

ore eguale a quello degli insegnanti di ginnasio.
È poi favorevolo all'abolizione dei ruoli chiusi, che era causa

di ingiustizie e di ritardi nella carriera, mentre col nuovo sistema

y tutti gli insegnanti ei facilita l'avansamento.

Lamenta che il disegno di logge non si ooeupi dolla posizione
degli insegnanti di ginnastica, o non crede conveniente che per
questa sola classo si ritardi il miglioramento in vista delle ri-
forme organiche da apportare al loro insegnamento.
Trova ancho difettoso il disegno di legge per cið oho riguarda

gli insegnanti delle scuole pareggiate ed accenna vari casi di spo.
requazione.
Crede equo di risolvero la questione dei sessenni secondo i de-

siderî degli interessati, ed approva che si istituisca l'ispettorato
al quale verrebbo aiRdata anche la vigilanza sui convitti nazio-
nali. Non vorrobbe però aboliti i provveditori.
Conclude dicendosi favorevolo al complesso del disegno di leggo,

ma desideroso di volerlo migliorato (Approvazioni).
LANDUCCI credo opportuno di tenere la questione del perso-

nale distinta da quella dell'ordinamento della scuola, e non può
convenire nel concetto di subordinaro linsegnamento delle lettero
o della filosofia a quello delle scienze.
RilevÀ poi come con questo disegno di legge si venga ad au-

mentare enormemente il lavoro del Consiglio superiore e lamenta
che non siano bene disciplinate lo attribuzioni della sezione spe-
ciale o della Commissione consultiva.
Trova grave la mancanza di una disposizione che regoli la no-

mina dei supplenti e vorrebbe che la garanzia del concorso fossa
stabilita per tutti gli impiegati addetti all'ispettorato.
Lamonta che nel disegno di leggo non si tenga conto degli in-

segnanti di disegno e degli insegnanti di ginnastica, che vi siano
affatto dimenticati gli educandati, e che non si provveda in alcua
modo alla condizione degli insegnanti delle scuole pareggiate,
Approva l'istituzione dell'ispettorato; chiede però che viabbiano

maggior parte i professori universitari.
Presenta un ordine del giorno nel senso dello idee svolte ed

esorta la Camera ad approvare il disegno di legge (Bone).
FERA, lamenta che con questo disegno di legge, per una mera con-

siderazione finanziaria, si venga a sopprimere quasi completamente
l'insegnamento della filosofia, afildandolo per incarico nella mas-
sima parte dei licei, ai professori di storia e di lettere italiano.
Inoltre trova eccessivamente grave che per gli insegnantidi

filosofia si esiga ancho la laurea in lettere. Afferma la impor-
tanza dell'insegnamento della filosofia, e attende di conoscero in
proposito il pensiero dell'onorevolo ministro. (Approvazioni -
Congratutazioni).

Interrogazioni e interpellanze.
LUCIFERO, segretario, ne då lettura.
« Il sottoseritto interroga il ministro delle finanze sulla neces-

sità di digporre che sia provvista di sala-mensa la caserma cen-
trale delle guardie di finanza del circolo esterno di Napoli.

4 Larizza ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
bhei per sapere se, in conformità di sue precedenti esplicito di-
chiarazioni, ora che il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha
solennemente riconosciuto esistere tutti i caratteri per iscrivere
nell'elenco delle strade nazionali lo vie Salaria e Marsico Soren-
tina in provincia di Aquila, intenda presentare senza indugio il
necessario disegno di legge.

< Roselli ».
< Il sottoscritto interroga il ministro del lavori pubblici per

sapere se intenda finalmente provYedere ai lavori di assetto del
regime del fiume Marecchia il quale, specialmente allo sbocco di
Rimini, à causa di danni grandi e disgrazie frequenti alle per-
sone, come si è appunto verificato ora alle prime pioggio autun-
nali.

« Gattorno ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevolo ministro della pubblica

istruzione sugli ingiustificati ritardi a completaro il personale
insegnante del ginnasio di Tempio.

« Pala ».
¢ 11 sottoscritto interpella l'onorevolo ministro del lavori puh
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blici sulla necessità di provvedere con sollecitudine, e di distri-
baire con equa ripartitione, i vagoni indispensabili al normale
trasporto delle merci ancho nella stazione di Colle Val d'Elsa.

« Callaini ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interpellaro il Governo per sapero quali

siano 10 cause dell'attualo disorganizzaziono del servizio .forro-
viario od in che modo intenda provvedere.

« De Amicis ».
« Il sottoneritto chiedo d'interpellare il presidento del Consiglio,

ministro dell'interno, sui fatti avvenuti in Grammichelo il 16
agosto e sulle cause che li originarong.

« Libertini Gesualdo ».

FORTIS, presidente del Consiglio o ministro dell'interno, di-
chiara cho non potrebbe accettaro la interrogazione dell'on. Galli
o la interpellanza dell'on. Mirabelli relativo ad un incidente di-
plomatico gia composto. Per evidenti ragioni di opportunità la ap-
pello al patriottismo dei duo onorevoli colleghi e li prega viva,
monto di non insistere;
MIRABELLI potrebbo appollarsi alla Camera, circa lo svolgi-

mahtò, o deploi·ä vivamente che il Governo rifugga dalla discus-
siond.
PORTIS, presidente del Òonsiglio e ministro dell'interno, di-

ohiara che il Governo non teme la discussione e assume la intera
responsabilità dei suoi atti. Di questi potrå discutersi a suo tempo;
ma non può ammettore che tale discussione si faccia col consenso
del Gororno. E coal sarebbe, se il Governo accettasse l' interpel-
lanza (Bonissimo).
PRESIDENTE, dichiara che l'on. Galli ha fatto conoscere che

non insiste nella saa interrogazione.
La soduta termina allo 18.

IDI.A.RIO ESTEEO

La situazione in Russia non accenna a migliorare.
Secondo un dispaccio da Pietroburgo, 28, al Matin, essa
si va aggravando. Durante una riunione tenuta a Pie-
troburgo dal Cornitato degli operai, tutti si sono accor-
dati nol dire che non giovano gli scioperi parziali, e

hanno deciso di chiedere al Governo di far riaprire le
officine, ciò che permetterebbe di preparare lo sciopero
generale. Nel caso che il Governo rifiutasse, si rispon-
derobbe immediatamente in modo minaccioso. Il Comi-
tato ha inviato un indirizzo at Ministero, conchiudendo
col dire che, se non avviene alcun accordo con le auto-
rità, si m uderanno nelle provincie delegati incaricati di
preparare lo sciopero generale di tutti gli operai, sol-
dati, marinai o impiegati telegrafici.
Questo dehberato sembra già in via di esecuzione.
Un dispaccio da Varsavia, 29, dice :
« I telegrafisti hanno ieri sera rifiutato di spedire to-

logrammí ; oggi i telegrafisti e gl'impiegati postali hanno
dichiarato lo sciopero.
Gli artiglieri del campo di Rembertow si sono am-

mutinati, chiedendo il licenziamento dei sergenti, il mi-
glioramento del rancio e l'aumento del soldo. Il coman-
dante ha acconsentito alle prime due domande, riser-
vandosi di aderire alla terza dopo avutane l'autorizza-
zione da Pietroburgo. Gli ammutinati si sono calmati.
I disordini agrari nella provincia di Voronetz pren-

dono tale estensione e.gravità che i proprietari abban-
donano precípitosamente i loro possessi ».

Telegrat'ano da Costantinopoli al Temps che l' amba-
sciatore d'Austria avendo domandato al ministro degli
esteri di -formulare per iscritto le nuove proposto che

egli giudicherebbe accettabili da parto dello potenze, il
miilistro chiese una dilazione di qualche giorno, poichð
queste nuove proposte dovrebbero essere esaminato dal
Gonsiglio dei ministri e sanzionato da un iradà ; ma il
barone Calice rifluto la dilazione perchè era evidento
che i turchi volevano guadagnare tempo. Malgrado tale
rifliito, un telegramma da Costantinopoli in data di ieri
assicura che il ministro degli affari esteri ha già redatto
una Nota contenente le proposte di un compromesso ;
ma, d'altra parte, si afferma trattarsi soltanto di una
protesta formale della Porta contro lo sbarco delle truppo
internazionali e l'occupazione di Mitilene.
La Porta inviò ier l'altro ai suoi rappresentanti di-

plomatici all'estero un dispaccio circolare coll'ordine di
comunicare ai rispettivi Governi cho le proposte fatto
sabato scorso dal ministro degli esteri sono il maximum
delle concessioni che può fare la Porta.

Il ministro delle finanze di Serbia, sig, Markovitch,
ha fatto al Re Pietro il suo rapporto sul nuovo pre-
stito serbo concluso°a Bruxelles, per averne l'apçrova-
zione reale, avendolo il Consiglio dei ministri già ap-
provato.
Il club dei radicali estromi governativi si riunirá

prossimamente per discutere il prestito, e sembra
,

di-
sposto a darvi voto favorevole. Si dice intanto cho
qualche deputato rurale della maggioranza -voterà con-

tro, perchè in principio si sono opposti a qualunque
prestito, quale che fosse. La maggioranza governativa
essendo debollssima e gli altri partiti non essendosi an-
cora pronunciati sulla questione, non si saprobbo dire
nulja di positivo sulla probabilità che venga accolta
dálla Skupstina.

Sul conflitto fra la Francia ed il Venezuela, il Temps
pubblica le seguenti informazioni:

« I dispacci ricevutí dal dipartimento di Stato di
Washington dal ministro degli Stati-Uniti a Caracas,
Russell, implicherebbero che il presidente Castro ten-
derebbe a modificare la sua attitudine in ciò che con-

cerne le relazioni diplomatiche con la Francia e ad
accettare la responsabilità che incombo a lui.
Il segretario di Stato, Root, non è ancora in grado

di fare una dichiarazione formale a questo riguardo.
In somma, la nuova domanda « conciliante » del

presidente Castro, che gli si indichino i termini giudi-
cati offensivi nella sua nota a Toigny, non è se non

un motivo per guadagnar tempo, giacchò dall'incidento
Ybarra-Toigny non si fa che discutere i termini di
questa nota.
Non vi ò dunque nulla di cambiato nella situazione,

come 10 ha constatato ieri l'ambasciatore di Francia,
Jusserand, in seguito ad una conversazione con Bacou,
segretario aggiunto al dipartimento di Stato.
In poche parole, il presidente Castro continua a sot-

trarsi, il Governo americano a dichiarare che non ap-
prova la sua condotta, e vi ò ragione di credere che
questo stato di cose duri all'infinito.
In quanto al versamento relativo ai reclami francesi

regolati dall'arbitraggio di Plumley, e che il presidento
Castro proponeva d'effettuare nelle mani di Russell, bi-
sogna fare osservare che la Francia ha a Caracas un
diplomatico accreditato che ha le qualità per ricevero
questo versamento ».
Su tale vertenza i giornali di Londra hanno poi da

New-York il seguente dispaccio:
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« Il corrispondento del Neto York Herald da Fort-
de-I'ranco (Martinica) telegrafa che le navi francesi che
si trovano in quel porto sono sotto pressione, pronte a
partire per il Venezuela appena ne ricevano l'ordine ».

17OTIZIE V.A.I IID

In ono1•e cle11*on. Gini<1o Maoce111. - Il profes-
sore on. Errioo De Renzi, presídente del Comitato por le onoranze
al prof. BacceÌ1i in occasione <folla solenne lezione che egli terra,
nelle faste di Pasqua, af PoÏícliníco di Itoma, ha pregato i colle-
ghi italiani di voler costituire dei domitati locali, nei principali
centri soientifici.
Quindi, tutti i medici che desiderano figurare nell'album che

sari difertd g11'insigno clinios, possono inviare la sobeda di sot-

togetitiokg ad uno dei menibri dei Comitati locali od al segreta-
rio del Comitato cuatrále, prof. Todeschi, Ospedale Pammatone,
Genova.
I Cortitati locali sono oosi costituiti i Torino, professori Bozzofo

o Cdeoni - Milano, dott. Gatti - Pavia, professori Marcacci e
Devoto - Modena, professori Galvagni e Baccarani - Parma,
professori Riva e Zoja - Padova, professori De Giovanni e Lu-
catello - Genosa, professori Maragliano e Ritriani - Pisa,
professori Queirolo o Boeciardo - Firenze, professori Grocco e
Baduel - Bologna, professori Marri o Saltagni - Biena, pro-
fessori Patella e Bernabei - Camerino, prof. Siltestrini - Pe-

rugia, prof. Zagari - Roma, professori Ascoli, Ballori, Rossoni,
Schupher e Zeri - Napoli, professori Cardarelli, Castellino, De
Itenzi e Rubino - Messina, prof. Gabbi - Palermo, professori
Rummo e Giuffrå - Catania, prof. Tomaselli - Cagliari, profes-
sore, gezoglio - ßassari, il presido dolla Pacoltà.
R. Accademia dei Linoei. - La classe di scienze

ilsicho, matematioho o nahurali terra seduta domenica 3, alle oro
15. nolla residenza dell'Accademia (palazzo già Corsini, via della
Lungara).
Servi:sio ferx•orvlarlo. - La Direzione generale delle

ferrovie di Stato ha accordati i consueti ribassi a coloro che si

recheranno aL lŸ Congresso nazionale dei dazieri italiani a Itoms,
al I Congresso internazionale di turismo e di circolazione auto-
mobilisties di Parigi, all'assembles del Oldb alpino italiano in To-
rino ed al Congresso dei medioi condotti a Roma.

g*g Con speciale ordine di servizio, dalla Direzione predetta
vlead stabilito e disciplinato il premio temporaneo per l'utilizza-
zione dei darri nel periodo da oggi a tutto il 26 dicembre nell'in-

testo di raggiungere la maggioro utilizzazione possibile, tanto più
necessario in questo periodo in cui aumentano i trasporti, spe-
oisidiasta a G. V., mentre crescono lo difEcoltà per l'inelemenza

della stagione,
g*g Per ingombro degli seslì di Genova Porta Principe e Santa

Limbania calata, eanst l'afnaenza di arrivi ed il rallentato scarico

per la pioggia, rimano sospesa en tutta la rete continentale, sulle

ferrovie meridionall « seedndarie alisestate, nei giorni 1, 2, 3 e 4

doesmore p. v., l'Accettazione delle merci delle ultime tro clássi a

vagone completo colk destinate.
Beneneenssa. - A Verona à morts la signora Giulia

Cressotti vedota Zorzi. Nelle sus disposizioni testamentarie ha la-
seisto la caspicua mmma di un milione alf0spedale e al Ricovero,
per la istituzione di un reparto ove siano todolti i degenti bigo-

gnasi appartenenti a nobili famiglie.
Soontro ferroviario. - L'altra n6tte il tiero diretto

n. 8, proveniente da Itama, ebbe a Casaleochio una collisigno col
treno morci n. 1040, a causa di up falso scambio.
Quindici vagoni del treno merci rimasero frantumati. La mae-

china del trono diretto si fermð a cavallo del primi dad Vagoni
del trono meroi.
Fortnustamente non ti è stato alcun danno di persone.
11 diretto à giunto a Bologna, con tre ore di ritardo.
Marina nillitare. - Le RR. navl Entanuele Fili&oHd

e Vettor Pisani hanno lasciata la rada di Elena. La Fieranidida

è giunta a Montevideo.
Marian xnercantile. - Da New-Yorlt 6 partito por

Genova il Citta di Napoli, della Veloce. Da Porto Baid ha prose-
guito per Genova il R. Ru6attino, della N. G. I. È giunta &

Buenos Aires FUmbria, della stessa Società. Da Montevideo ha

proseguito per Buenos Aires il P. De ßdtrustegui, della C. T. B.

da Rio Janeiro ha proseguito per Genova il Regina Marghersta,
della N. G. I.

ESTERO.

Commercio italo-egiziano. - Nei mesi di agosto
e settembre del corrente anno lo importazioni italiane fa Ëgitto
ammontarono rispettivamente a lire egíziane 9 ,984 e 101.844. In

confronto al corrispondenti mesi del 1934 si ha per l'agosto un

aumento di 837 lire egiziane e por il settembre una dialinuzíone

di 9929 liro egiziane. Di fronte ai rispettivi mesiðel 1903 si11anno
aumenti di 15,861 lire egizíano per l'agosto, di 26,309 lire egi-
ziane per il settembre.
Nuova legge doganale ad Haiti. - La nuova

legge doganale emanata dal Governo della Repubblica di Ilaiti

proscrivo che il diritto di tonnellagglo percepito finora nei porti
di quello Stato in base alla stazza delle navi, viene invece calco-

lato sulla quantità della merce abarcata dai píroscafi o dai ve-

lieri, in ragione di una piastra d'oro per tonnellata di merce abar-

osta, senza pregiudizio dei diritti addizionali ed esentandone i ve-
lieri carichi dì zavorra che approdano di rilascio. La tonnellata

imponibile viene calcolata in base al peso od alla cubatura delle

merci, in conformità del contratto di noleggio.
Quanto precode si reca a conosoenza deMe capitanorio di potto

par le opportuno comunicazioni ille Società di navigazione ed agli
armatori, anche a mezzo degli uffioi o delegazioni di porto da esso

dipandenti.

(Agenzia Stefani)

RADOM, 27. - I russi impiegati sulla ferrovia polacca di Dom•
brovo hanno fatto istanza al conte Witte di essere trasferiti sullo

ferrovie russe, a causa delle violenze e degli oltraggi che essi su-
biscono da parte del loro compagni polacchi, i quali gettano
bombe e tirano colpi di rivoÏtella contro di loro.
COSTANTINOPOLI, 29. -- La Porta non impedisce affatto che

la flotta internazionale comunichi con Costantinopoli mediante di-
spacci in cifra.
La dimostrazione navale procede secondo il programma stabi-

lito.
PARIGI, 29. - Camera dei eleputati - (Seduta antimeri-

diana). - Si continua la discussione del progetto di legge sullo
pensioni per gli operai.
Aynard dice che l'industria soccomborà sotta i nuovi oneri che

le imporrà la legge.
Millerand, relatore, risponde che la rif.>rma tende a migliorare

la sorte degli operai.
Charpentier chiede che il progetto di legge sia modificato. Dios

di atedore cho esso de6ba 11m'rfMai 4114 assidurazioni oodfra la

vedehiaia d l'itivalidità.

MADRID. 29. - &nato. - Il inardhese di Øsniýog, datálsnigth
il cui discorso di ieri ha indignato vivamente gli ufBeiali, di-
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chiara che non volls offenderli e ritira le paï·ole considerate offen-
sive.
11 ministro dolla guerra, Weyler, ringrazie e dice che stu-

diera i mozzi par vogliaro al mantenimento del restigio dell'eser-
cito: -

1.1 ministre degli esteri, qqllon, si dichiara soddisfatje delle as-

eiourazioni di Campos.
La sedsta i tolta.
MADRID, 29. - Camera dei dgputati. - Si legga na messag-

-glo del C4naiglio generale di Saragozza, che offre di appoggiare il
Governo per il attantenimento dell'autorit's nazionale.
Il ministro della giustizia, rispondendo ad un'interrogatione,

dicÀiaka aho la condotta degli uf5eiali di Barcellona, quantunque
contraria Alla, dipoiplina, trova 14 sua seusa nelle ingiurie di cui
essi fqrono oggetto.
Parocchi deputati combattono poscia il separatismo che l'opi-

nione pubblics baste a condannare.
BERLINO, 20, - Reichstog. - 11 conta Ballestrem vieno rio-

letto presidente.
BERLINO. 29. - Secondo la Korddeutsche Allgemeiríd Zeitung

11 primo delegato della Germania alla confeteriza di Algeairas per
la questione morocchina sarà l'ambaseistoro todosco a Mrdrid.

Radowitz, e il gecondo delegato il conte di Tattenbach:
- 11 conto Stolberg & stato rieletto primo Yicoptosilento e

Paasche secondo vicepresidente.
PIETROBURGO, 20. - Nello stabilimento elettrotecnico militare

sono stati arrestati ieri 230 individui per atero prese parte alla
nottosorizione a favore della famiglio delle vittimo del Inovimento
politico.
Gli arrdstati sono stati rinchiusi nella fortezza di Pietro e

Paolo.
1 giornali dicono che i soldati del reggiruento della gitardia del

corpo di Suomenow ed i cacciatori della guardia si sono rifiutati
di procedere all'arresto dei loro camerati.
BERLIIVO, 29. - Dal pomeriggio tutte le comunicazioni tele-

graficho colla Rossia sono interrotte.
COSTANTINOPOLI, 29. - La situazione, relativamente al con-

trollo finanziario per la Macedonia, è invariata. Da Mitileno nulla
di atiovo. Qui e helle altre località dell'Impero la calata ð com-
pleta.
Pfld'ROBUltGG, 29. - Di franto alla notizia difl'usa AR'estero

cho,il mittistro delly finanze avrebbe, malgrado ripetutadomando,
rifiutato di chiudere gli spacci di aoquavite noi quartieri perico-
losi di IIo.sca, il ministro delle finanze dichiara elre nessuna do-
man3e in tal sen,so pervonne al Ministero.
Del yesto símíle domanda non avrebbe ragione di casere,. poi-

chó & di competenza dello autorità loonli il chiudere gli spacti it
caso di digordini,
I tapporti della' autorità di Mosca conatstano élie in parecchi

quartieri gli spacci farono chiusi durante i disordini.
Vil NA, 29.- Le comunicazioni telegrailche colla Russia sono

interrotte dal pomeriggio.
VAÉAAŸIA, 201 - I telegrafisti hanno idrsera riantato di spe-

dire telegramnii, oggi i telegrafisti o gli impiegati postaÏì hanno
diokiarato lo seíopero.
Gli artiglieri dal campo di R|an10ertow si sono ammutinati,

chiedendo il licenziamento dei .sergenti, il miglioramento del
ranoio, e l'aumento del soldo.

11 comaddanto ha acconsentito alle due prime domande, riser-
vandosi di adetite alla terza dopo avutane l'autorizzazione da
Pietroberg¢. Gli amthutinati si sono calmati.
Nunteroso persono lasciano Varsavia, temendo lo sciopero ge-

nerales

LONDRA, 23) - 11 Lloyd ha da Gustantinoþoli: Si credo che il
vapore frañoos¾ Ëoildien khi ddlato a picuo domeriiba nel Mar
Nord. Sono state trovate presso la riva seialuppe con cadaveri.
MkDRÏD; 2 a Œtnea ici depúcati. - Si continua la di-

seussione del progetto di legge che sospendo le garanzie costita-
zionali in Catalogna.
Il presidente del Consiglio, bisatero Rios, chiede che la Camota

approvi tale sospensione por impediro un'eceassiva preponderanza
dell'autorità mihtare: blasima gli atti degli ufficiali di Bar-
collona.
Mauta deplora che gli avvenimenti di Barcellona agitino tutta

la Catalogna.
Montero Rios dise essere necessario difondere la sovranità na-

zionalo.
Conronas, repubblicano, raccomanda la calma, ma dice che la so-

spensiono della costituzione non darå la calma alla Catalogna.
La seduta à tolta.

TOKIO, 29. - 11 maresciallo Oyama si 6 imbarcato a Dalmy,
diretto al Giappone. Il generale Linievich si trova sempre sul

campo di Gu-chu-lin.
Le restrizioni alla stampa in seguito alla legge marziale a

'1'okio conderando fra qualche giorno.
I riegdziati tra la Cina e il Giappone circa la Manciurig, che

hanno avute luego a Pechino, harino dato un risultato soddisfa-
conte.

Le questioni pendenti saranno risolte in via amichevole.
MADRID, 29. - La Correspondencia de Espatia dico di essere

informata da buona fonto del prossimo matrimonio tra il Re Al-
fonso e la Principossa Eugenia di Battemborg.
PIETROBIÍRGO, 29. - Nei circoli ufficiali si afferma che l'equi-

paggio ammutinatosi della eorazzata Otchakoto, dopo incendiata
la nave, si sarebbe arreso.

Tale informazione sembra pero dubbia; le altro notizie in pro-
posito sono contraddittorie.
Sulla situazione a Sebastopoli regna il mistero, in seguito al-

l'interruzione delle comunicazioni dirette, dovuta allo scioporo doi
telografisti.
I disordini agrari nella provincia di Voronetz prendono talo

estensione e gravità cho i proprietari abbandonano precipitosa-
mente i loro possessi.
Gli agenti di polizia di Grodno, che fecero sciopero, sono stati

licenziati.

PIETROBURGO, 20. - In seguito all'interruzione dello coma-

nicazioni telogradehe nessuna notizia à pervonata oggi dalle pro-
vincie.

MADRID, 30. - Camera dei deputatt. - (Continuazione). -
Si approva, con 123 voti contro 25, il progetto di legge por la so-

spensione delle garanzie costituzionali a Barcellona.
I deputati conservatori si sono astenuti.
Senato. - 11 presidente del Consigl o, Montero Rios, presenta il

progetto di legge per la sospensione delle garanzie costituzionali
a Barcellona.
Il progetto viene approvato.
PlETROBURGO, 30. - 11 ministro per la Finlandia, Linder, &

stato nominato membro del Consiglio di Stato.
L'Imperatore riceverk domani o dopo domani il governatore della

Finlandia per conferire con lui circa la questione delfelezione dei
senatori.

LONDRA, 30. - Il corríspondente dello Standard da Pietro-

burgo telografa la seguonte na'rraziotte che pubblica lo Bloco citoa
gli avvenimenti di Sebastopoli:
Allo spirare del termine fissato per la risposta degli ammati-

nati all'intimazione di arrendersi, due navi ribelli, agli ordini del
luogotenente Smith, dai forti del nord aprirono il fuoco. Erano le
ore 3. I forti del centro, una parte della squadra od una batteria
di artiglieria, rimaste feieli, risposero. Nello stesso tempo i ma-

rinat useirono dalla caserma, si sparsero per le YÎ0 O SgafarOllO
contro la fanteria ed una batteria di mitragliatrici.
La battaglia durð due ore. La corazzata Orchahoff fu colpita ed

incendiata. Il Dnieper, un'altra nave ed aleann torpediniere fu-

rono affondate. La Po¢emkine fu colÿita in parecchi punti.
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Alle 5 e mezza Smith fu ferito. Allora feco la resa delle navi

che aveva sollevato.
I reggimenti di Brest e di Bielostock presero parte £11a batta-

glie. La moth della citta è stata distrutta.

L'ammiraglio Wirenius ha smentito la narrazione dello Bloco
afermando che la corazzata Otchakog si trova sampre ancorata.
Un redattore dello ßlovo ha affermato al corrispondente dello

ßtandard di avere visto al Ministero della marina il dispaccio
che ha recato a Pietroburgo la narrazione pubblicata dal giornale.
Il corrispondente dello Standard dice che questi fatti hanno

avuto luogo probabilmente martedi.
Soggiunge puro che un grave ammutinamento sarebbe avvenuto

a Libau.

Nuovi disordini si temono pure a Cronstadt.

LONDRA, 30. - Si ha da Pietroburgo che secondo dispacci da

Sebastopoli, ricevuti ieri dall'ammiragliato le corazzate Otchakog'
e Knia: Potemhine sono state bombardate dalle altre navi. Le

batterie di artiglieria hanno tirato contro le casermo occupato da-

gli ammutinati.
La città è in fiamme. La battaglia continua.
TOKIO, 30. - Gli incrociatori russi Rossia, Gromoboy e Bogatir

sono giunti a Nagasaki. L'ammiraglio Essen, che si trova a bordo
del Rossia, ha dichiarato ad un giornalista che era partito da
Vladivostock al momento dei disordini, che si reca nella baia di
Castries e che rimarrà per qualche giorno a Nagasaki, ove atten-
derà gli ordini del suo Governo.

OSSERYAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Roanano

del 29 novembre 1905

11 barometro ð ridotto allo zero....... -

L'altezza dolla stazione à di metri .... 50.60.
Barometro a mezzodl

....... 75260.

Umidità relativa a mezzodl........... 80.

Vento a mezzodi
............ S.

Stato del cielo a mezzodi............. piovoso.
massimo 12,G.

Termometro centigrado ..............
minimo 10.1.

Pioggia in 24 ore mm. 11 5.

29 novembre £90ð.

In Europa: pressione massima di 765 sulla Russia meridionale,
minima di 746 sulla Finlandia.

In Italia nelle 24 oro: barometro disceso fino a 5 mm. sull'alto

Tirreno; temperatura irregolarmente variata; pîoggiarelle tranno

all'estremo sud e Sicilia.

Barometro: minimo tra 755 e 756 sul mar Ligure, massimo a

7ô2 sulle coste Joniche.

Probabilitå: venti moderati o forti tra sud e ponente; cielo nu-
Voloso con piogge, specialmente al nord e contro, mare qua e là

agitato.

BOLLETTIlWO BETEORICO
dell'Uficio oentrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 29 novembre 1905.

TEMPERATURA

STAZIONI e oeo
dSumaOre Massima Minima

ore 8 ore 8 nolle 24.are
preoedenti

Porto Maurizio... piovoso legg. mosso 12 8 6 9
Genova .......... piovoso calmo 12 3 8 1
Massa Carrara ... - -

- -

Cuneo
........... novoso - 6 3 0 8

Torino .......... piovoso - 4 0 -1 4
Alessandria ..... piovose - 0 0 4 0
Novara .......... piovoso - 9 0 0 $
Domodossola ..... piovoso - 8 9 3 3
Pavia ........... piovoso - 7 3 4 6
Milano .......... piovoso - 7 4 4 2
Sondrio ......... coporto - 8 0 1 8
Bergamo ........ piovoso - 7 0 3 9
Brescia .......... piovoso - 6 2 3 5
Cremona ........ piovoso - 7 1 5 2
Mantova ......... nebbioso - 7 3 4 0
Verona

.......... coperto - 6 8 5 2
Belluno.......... nebbioso - 4 6 2 6
Udine

........... 3/4 coperto - 9 4 6 i
Treviso .......... /4 coperto - 8 0 5 0
Venezia.......... coperto calmo 7 5 6 6
Padova .......... nebbioso - 7 5 6 I
Rovigo .......... coperto - 7 5 3 0
Piacenza ........ coperto -

,

7 8 5 0
Parma........... piovoso - 7 2 4 3
Reggio Emilia.... coperto - 7 4 5 0
Modena ......... coperto - 7 6 4 7
Ferrara.......... nebbioso - 7 0 4 4
Bologna ......... nebbioso - 7 3 4 I
Ravenna ........ uebbioso - 0 5 2 9
Forli ............ coperto - 7 0 4 0
Pesaro .......... coperto calmo 10 0 4 5
Ancona ......... coperto calmo 12 4 7 0
Urbino .......... 3/4 coperto - 10 0 & 2
Macerata ........ coporto - 13 1 7 4
Ascoli Piceno

.... coperto - 14 0 6 5
Perugia ......... coperto - 11 3 6 7
Camerino ....... coperto - 11 3 5 3
Lucca ........... piovoso - 13 9 7 0
Pisa

............ provoso - 13 0 7 2
Livorno.......... piovoso agitato 14 7 7 0
Firenze .......... piovoso - 14 4 0 4
Arezzo........... piovoso - 13 3 5 7
Siena ........... coperto - 12 0 5 3
Grosseto ......... coperto - 15 5 9 0
Roma ........... piovoso - 15 3 10 i
Teramo ......... coperto - 12 8 6 7
Chieti ........... */, coperto - 13 6 7 0
Aquila .......... coperto - 10 2 5 5
Agnone.......... piovoso - 12 4 5 0
Foggia........... 3/4 coperto - 18 1 9 9
Bari ............ */, coperto calmo 18 2 8 0
Lecce ........... 1/2 coperto - 16 4 6 7
Caserta .......... 3/4 coporto - 15 6 9 1
Napoli .......... 1|, coperto mosso 15 5 11 4
Benevento

....... 3/4 coperto - 13 9 6 2
Avellino ......... coperto - 12 4 7 0
Caggiano ........ 3/4 coperto - 10 2 4 6
Potenza.......... 3/4 coperto - 12 0 4 7
Cosenza.. .. ....

- -
- -

Tiriolo........... -
- - -

Reggio Calabria .. coperto calmo 18 2 13 0
Trapani.......... 3/4 coperto calmo 17 6 12 I
Palermo

......... */4 coperto mosso 21 1 8 5
Porto Empedocle .. */, coperto mosso 16 0 13 0
Caltanissetta

..... */4 coperto - 13 0 9 0
Messina ......... coperto calmo 19 8 11 0
Catania

......... coperto calmo 17 5 10 2
Siracusa ......... */4 coperto calmo 17 0 10 I
Cagliari ......... coperto calmo 18 0 8 5

- Sassari .......... ¡ piovoso - 13 2 8 5
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